OGGETTO: CONTRIBUTO AMBIENTALE PER LO SMALTIMENTO DEI PNEUMATICI SUI VEICOLI NUOVI
Il DM 17 aprile 2011 n. 82 prevedeva il versamento di un contributo per lo smaltimento dei pneumatici da parte del venditore del veicolo stesso. Stiamo parlando di Concessionari, Venditori e Succursali di vendita delle Case di Produzione/importazione di autoveicoli, motoveicoli, ciclomotori, macchine operatrici, macchine movimento terra e rimorchi.

Con decreto del 26 aprile 2012 sono state stabilite le modalità operative di questa procedura, che saranno in vigore a partire dal 11 maggio 2012.   

Il meccanismo prevede che al momento della vendita di un veicolo NUOVO di fabbrica (ESCLUSI quindi tutti i veicoli USATI) il venditore incassi dall’acquirente del veicolo un contributo per le future spese di smaltimento dei pneumatici usati (PFU).  Ogni fattura rilasciata a seguito di vendita di un veicolo nuovo in Italia dovrà pertanto riportare in un’apposita riga la richiesta di contributo a carico del cliente con la seguente dicitura:


“Contributo ambientale per il recupero degli pneumatici fuori uso ai sensi dell’art. 7 del D.M. 17 aprile 2011 N.82”


Il contributo dovrà poi esser versato dal venditore tramite RID, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di immatricolazione, al Fondo specifico gestito dall’ACI e controllato dall’apposito Comitato di Gestione. 

L’iscrizione al Fondo, che è obbligatoria per legge per tutti coloro che risultano venditori o rivenditori dei veicoli nuovi in oggetto, deve esser fatta utilizzando il sito internet: www.pneumaticifuoriuso.it

L’importo da applicare per ogni tipo di veicolo venduto sono riportati nella tabella seguente.  Gli importi sono IVA esclusa. La classificazione dei veicoli fa riferimento alle categorie dell’art. 47 del Codice della Strada.
	Tipologie di pneumatici 

(all. E DM 82/2011)
	Pesi 

min-max (kg)
	Veicoli utilizzatori secondo art. 47 dlgs 285/1992
	Contributo ambientale (€/veicolo)

	A
	A1 (2-8)
	L1, L2, L3, L4, L5, O1
	1,30

	B
	B1 (6-18)
	M1, M2, 02, N1
	5,25

	C
	C1 (20-40)
	M2, M3, N2, N3, O3, O4
	27,00

	
	C2 (41-70)
	
	49,85

	D
	D0, D1 (< 20)
	MACCHINE AGRICOLE, MACCHINE OPERATRICI, MACCHINE INDUSTRIALI
	4,10

	
	D2 (21-40)
	
	7,30

	
	D3 (41-70)
	
	19,05

	
	D4 (71-130)
	
	41,55

	
	D5 (131–200)
	
	62,30

	
	D6 (> 200)
	
	121,15


